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UN INDICE di gradimento pari
all’85%.È quello rilevato dall’Isti-
tuto Piepoli per il servizio dei taxi
bolognesi che ha realizzato il son-
daggio, commissionato da Urita-
xi, intervistando nelmese dimar-
zo 200 bolognesi e 200 residenti
in comuni limitrofi (Castenaso,
Pianoro, Zola Pedrosa e Castel-
maggiore).Dall’indagine, ha spie-
gatoRobertoBaldassari, presiden-
te dell’istituto di ricerca, «risulta
evidente come il livello di soddi-
sfazione sia molto elevato e in li-
nea con le ‘eccellenze’ di alcune
grandi città italiane». «L’utilizzo
frequente del taxi, cioè almeno
una volta almese o più – prosegue
Baldassari – coinvolge solo 2 bolo-
gnesi su 10, contro un 62%che di-
chiara di utilizzarlo raramente o
in casi eccezionali e il 18% che
non lo utilizza».

INSOMMA, un’iniezionedi fidu-
cia per la categoria, dopo i marosi
del venerdì nero del Cosmoprof e
la ‘crisetta’ con il Comune, culmi-
nata con la proclamazione dello
sciopero di oggi, poi sospeso. I ta-
xi oggi circoleranno regolarmen-
te, anche se lo stato di agitazione
della categoria resta. Intanto è sta-
to fissato per il prossimo 24 aprile
il summit richiesto dai sindacati
con il sindaco Virginio Merola.
Con i nuovi turni si parte, il pri-
mo periodo sarà sperimentale:
piùmacchine nei weekend e nelle

ore serali, con l’allarmeper i gran-
di eventi che chiamerà in servizio
tutte le auto a disposizione.

TORNANDO al sondaggio, se-
condo l’analisi l’utilizzatore tipo
del taxi è uomo e ha un’età mag-
giore di 54 anni.Tra imotivi prin-
cipali di utilizzo: il collegamento
per raggiungere la stazione (40%),
altri servizi comeposta, urp, presi-
di sanitari (32%), svago o tempo li-

bero (24%), aeroporto (21%). Di
media a Bologna il taxi arriva 4,3
minuti dopo la chiamata, e 8 volte
su 10 entro 6 minuti (nel 33% dei
casi arriva inmeno di treminuti).
PerErmannoSimiani, presidente
diUritaxi Emilia-Romagna, «l’in-
dagine confermaquanto danoi so-
stenuto da tempo. Infatti, ad ecce-
zione di particolari eventi, il gra-
dimento dei bolognesi sul servi-
zio reso è altamente accettabile.
Con la nuova disposizione di tur-
nazioni ed orari, la soddisfazione
della clientela nonpuò chemiglio-
rare e potrebbe rendere superflua
l’emissione delle 36 nuove licenze
che a breve andranno a bando».
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IL SONDAGGIO SIMIANI (URITAXI): «ORMAI SUPERFLUE LE 36NUOVE LICENZE»

L’85%dei bolognesi è contento dei taxi
Il 24 aprile summit dei sindacati conMerola

UNA RELAZIONE dell’Arpae,
per verificare il livello di smog
nel tratto di tangenziale che sarà
interessato dai lavori del passante
dimezzo. L’ha richiesta la Procu-
ra, nell’ambito dell’inchiesta,
coordinata dal pmFlavioLazzari-
ni, sull’ampliamento della bretel-
la che, sulla carta, dovrebbe snelli-
re il traffico nel nodo bolognese.
Il fascicolo almomento è conosci-
tivo e contro ignoti: le indagini so-
no partite l’estate scorsa da un
esposto presentato ai carabinieri
dai comitati di cittadini e residen-
ti, coordinati daManes Bernardi-
ni di Insieme Bologna, contrari
all’appesantimento della infra-
struttura. Un secondo esposto, a
firma del comitato ‘Amo Bolo-
gna’, rappresentato dall’avvocato
Laura Becca, è arrivato sul tavolo
degli stessi militari alcuni mesi

fa. E, in questo periodo di tempo,
imilitari dell’Armahanno ascolta-
to (e continuano ad ascoltare) pro-
fessori universitari, architetti e
medici per verificare l’assunto al-
la base degli esposti. Ossia, il ri-
schio per la salute dei cittadini de-
rivante dall’impatto ambientale

del Passante di mezzo.

STANDO a quanto denunciato
negli esposti, infatti, la Via (valu-
tazione di impatto ambientale)
chenei primi anni 2000 aveva per-
messo la realizzazione della terza
corsia dinamica dell’A14 era su-

bordinata all’installazione, da par-
te di Autostrade, di centraline per
i rilevamenti dello smog. Inter-
venti che non sarebbero però mai
stati realizzati, in un’area comun-
que già fortemente antropizzata.
Daqui, la preoccupazionedei resi-
denti, affidata agli esposti per
bloccare un iter ormai avviato.

«SPERO che queste indagini, ol-
tre a dimostrare la pericolosità
per la salute di un’opera tanto im-
pattante, facciano luce anche sul-
le modalità con cui si è svolto il
percorso progettuale – commenta
Bernardini –. Noto una fretta ec-
cessiva per far partire questo pro-
getto, senza neppure consultare la
cittadinanza, che lo subisce sulla
propria pelle. Una fretta che sten-
to a capire».

Nicoletta Tempera
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L’IMPULSOAVIAGARIBALDI ARRIVÒ
DAUNESPOSTODEI CIVICI
EDEI COMITATI CONTRARI ALL’OPERA

DALLALEGAÈPARTITAANCHE
LA ‘CHIAMATAALLEARMI’
ANTI PASSANTEPERLIBERI EUGUALI

PER I FIRMATARI, LA VIA ERASUBORDINATA
ALL’INSTALLAZIONEDI CENTRALINE
PER ILRILEVAMENTODEGLI INQUINANTI

SINISTRACONVOCATA L’ESPOSTO INSIEMEBOLOGNA

L’ANALISI
Lamaggior parte dei cittadini
utilizza le auto bianche
per andare in stazione

Inchiesta sul Passante,
perizia diArpaemisura-smog
Richiesta una relazione sui livelli raggiunti

IL NODO CENTRALINE
Il civico Bernardini:
«L’indagine deve far luce
suun progetto insensato»


